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COSTANTINO-CIRILLO E I SETTIMI FIGLI 

GIORGIO ZIFFER 

Il secondo capitolo della Vita Constantini, con il quale dopo l'intro-
duzione ha inizio la narrazione vera e propria, è dedicato alla nascita e 
infanzia di Costantino. Il racconto è intessuto di alcuni topoi tipici dei 
testi agiografici: la pietà dei genitori — qui in primo luogo del padre 
Lev —, il rifiuto da parte di Costantino di prendere il latte della balia, 
la decisione dei genitori di astenersi in futuro da ogni rapporto car-
nale, e nondimeno esso permette di ricostruire, con un certo grado di 
verosimiglianza, l'ambiente sociale in cui nacquero i due futuri apo-
stoli degli Slavi (Seveenko 1971). Particolare rilievo ha in questa par-
te della Vita il numero "sette". Costantino viene presentato come l'ul-
timo di sette figli, dopo la sua nascita i genitori vivono insieme ancora 
per più di 14 anni, a 7 anni Costantino vede in sogno la Sapienza di-
vina e la elegge a sua sposa (Lavrov 1930: 2). La frequenza con cui 
in così poco spazio ricorre questo numero ha giustamente spinto gli 
studiosi ad attribuire un significato simbolico più che storico alle in-
dicazioni dell'agiografo (v. da ultimo Petkanova 1986). Ma aldilà de-
gli ovvi riferimenti alla sacralità del numero "sette" nella tradizione 
cristiana, perché Costantino nasce proprio ultimo di sette figli? Nella 
Vita leggiamo infatti: 

lICHRUH rce (sc. bega) ca nomo ■piiiima CROIlk427  p o1H CEAM90 

WTpOLIATZ, WrA HHxa *E E% MZ7HI-16116 . . KOI-ICTAHTH1-13 4g4A0- 

C007  HACTMiliTICZ H OT-IHTEAh HM116 (Lavrov 1930: 2). 
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Vivendo (sc. Lev) con sua moglie, generò sette bambini, dei quali il più 
piccolo era il settimo, Costantino filosofo, nostra guida e maestro. 

Per cercare una risposta a tale quesito conviene innanzitutto 
prendere in esame le altre fonti principali su Costantino e Metodio. Si 
scoprirà così che sia la Vita Constantini che le altre opere del ciclo 
cirillometodiano o non menzionano affatto gli altri fratelli di Costan-
tino e Metodio (Vita Methodii, Prolo2'noe fitie Kirilla i Mefodija, Pro-
lanoe fitie Kirilla, Prololnoe fitie Mefodija, Uspenie Kirilla) oppure 
contengono solo alcuni vaghi riferimenti. Nella Pochvala Kirillu di 
Kliment Ochridski, ad esempio, si trova un cenno ai fratelli e alle so-
relle di Costantino, ma in un contesto fortemente tipicizzato che ricor-
da soprattutto il diffuso topos agiografico del santo che abbandona 
gli agi e la famiglia per consacrare la propria vita interamente a Dio: 

Toro *G G146CTBd HCIal rirssit*Hai C3 (91.1.3 . H OrIHTE/th 1-1M1112. . 

OCT&BIl lICIITHd cero BCA icfr.COTAS A0M3 H EfT6CTBO W—Litl H ivape 
sp&THIA H CECTp6I . I'1 Med *0 BIT LIHCTOTOIM raro aiírna 
(Lavrov 1930: 93). 

Alla ricerca della stessa paternità questo beato padre e maestro nostro 
abbandonò tutta la bellezza di questa vita, la casa e la ricchezza, il padre e 
la madre, i fratelli e le sorelle. Fin da giovane fu puro come un angelo .... 

Più interessante è invece senza dubbio la testimonianza del Poch-
var noe slovo Kirillu i Mefodiju, dove la menzione dei setti figli serve 
ad ampliare il paragone, già presente nella Vita, tra Lev e Giobbe: 

*6 B3 C6A01ITIIICT'RM6 rpa.A.% 1■0101pKII mia 14M6HI~ AL.113 7  

LITBK3 HGEI0p0461-13 7  HCTHI-1111-13 H EC/LaT6u6 7  orptsaracik Cv 
B6CAK.0114 ZA0B711 H 1,1C1-13AHAlt BICA ZMIOCRAII ItKOXSE 

klW113 . * 11B3111 AC6 BZ 190T0CTH H FOCRHIIII, ceAmepoAR6 
ospvrecA l  rume Hmia, W I-IGMUKE H ripoicz rîien. (Lavrov 
1930: 80). 

Vi era nella città di Salonicco un uomo di nome Lev, un uomo senza 
peccato, retto e devoto, che si asteneva da ogni male e che osservava tutti 
precetti divini, come Giobbe. Vivendo nella mitezza e nella pietà, ebbe 
sette figli, come Giobbe, a proposito del quale il profeta dice ... 

Se questo rimando non spiega ancora perché Costantino venga 
presentato come l'ultimo di sette figli, sembrerebbe che il paragone 
con Giobbe possa chiarire perché i figli di Lev erano sette. In realtà 
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però, come si legge nella Bibbia (Gb 1,2), i figli di Giobbe erano non 
sette, bensì dieci: sette maschi e tre femmine. Benché la dipendenza 
del Pochval'noe slovo dalla Vita Constantini non sia mai stata posta in 
dubbio, si potrebbe forse ipotizzare in questo caso un influsso del 
primo sulla seconda. Il motivo dei sette figli, nonostante l'inesattezza 
rilevata, sarebbe passato dal Pochval' noe slovo alla Vita, senza con-
servare il riferimento a Giobbe. Tale spiegazione viene però contrad-
detta da due fattori. Innanzitutto è l'intero paragone fra Lev e Giobbe 
a risultare ampliato nel Pochval'noe slovo grazie anche alla precedente 
citazione diretta di Gb 1,1 (un uomo senza peccato, retto e devoto, 
che si asteneva da ogni male), assente nel testo della Vita. In secondo 
luogo nel Pochval'noe slovo si registra l'assenza di un dettaglio a 
mio avviso inseparabile dal riferimento ai sette figli. Costantino ap-
pare infatti nella Vita come l'ultimo di sette fratelli, mentre nel Po-
chval' noe slovo, in un passo successivo, viene semplicemente pre-
sentato come il fratello minore di Metodio: 

PoAan.,%, cal M6HNN CA>KHAIN KOCTAHTNHZ 7  d Olf 	N Aospo- 
AVRTEMMII B élcnpó BZZAtT/51-25 7  rtaCKE Wp12.AZ A7(01D-16HZIMa 

IUMA0M457 	CT4Iptkill1H14 )GE wro EpaTz7  riptsA,Kraim Me.o.Ari 
mAam.... (Lavrov 1930: 80). 

Di nascita era minore il beato Costantino, ma con l'intelletto e le virtù 
volando verso l'alto, come un'aquila, con ali spirituali,... Suo fratello 
maggiore, il beato Metodio, fin da giovane  

La testimonianza del Pochval' noe slovo deve pertanto essere letta co-
me il tentativo di interpretare in chiave biblica, e secondo le indica-
zioni già contenute nella Vita, il motivo dei sette fratelli, mentre il 
riferimento a Costantino settimo figlio viene lasciato cadere. 

Poiché l'esame delle fonti cirillometodiane non sembra apportare 
alcun elemento utile alla soluzione del problema posto all'inizio di 
questa nota, vorrei qui indicare una diversa linea di ricerca. Mi 
sembra infatti difficile non collegare il passo relativo della Vita alla 
credenza, diffusa in molti paesi, nel potere sovrannaturale (soprat-
tutto benefico) del settimo figlio. Ora, è vero che tale superstizione ri-
guarda solo gli ultimi rappresentanti di una serie continua di sette figli 
maschi, senza figlie intermedie (e viceversa, seppure in misura mi-
nore, di sette figlie femmine semza maschi intermedi), e che nulla di 
più preciso ci dice in proposito il testo della Vita; è altrettanto vero, 
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d'altra parte, che è lo stesso ostinato silenzio di tutte le fonti ciril-
lometodiane in merito ai supposti altri cinque fratelli di Costantino e 
Metodio a suggerire una lettura come quella qui proposta. 

Sui settimi figli aveva raccolto a suo tempo un ricco materiale 
comparativo, proveniente da vari paesi europei, il grande storico 
francese M. Bloch (1989: 227-239.)'. Questi sottolineava, in accordo 
con l'oggetto della sua indagine, soprattutto la credenza nel potere 
guaritore dei settimi figli — potere che analogamente a quanto avve-
nuto con i re taumaturghi francesi e inglesi, si sarebbe poi specia-
lizzato in quei paesi nella guarigione delle scrofole —, ma alludeva al 
contempo anche all'attribuzione ai settimi figli di un potere sovran-
naturale inteso in senso più ampio. Emblematica a questo proposito 
sembra la frase di una contadina inglese dell'800, citata da Bloch: 
"The seventh son '11 always be different tille the others" (1989: 228, 
n. 3). 

Il riferimento a Costantino settimo figlio, se letto in questa pro-
spettiva, si configura come un elemento di origine "folclorica" che in 
nessun caso deve essere visto in antitesi con il principale modello cui 
la Vita si ispira che è, e resta, quello del santo missionario che mette 
la propria vita al servizio della parola di Dio (Picchio 1982, van Es-
broeck 1986, Ziffer 1990). Esso è inteso, piuttosto, a conferire an-
cora maggiore risalto alla eccezionalità della figura dell'apostolo degli 
Slavi. 

Concludendo questa breve nota occorre soffermarsi sulla cronologia 
delle testimonianze relative ai settimi figli. Infatti, le testimonianze 
raccolte da Bloch venivano inaugurate dal De occulta philosophia di 
Cornelio Agrippa di Nettesheim, e non risalivano quindi oltre il XVI 
secolo. Lo studioso francese non escludeva la possibilità che, 
ignorata dall'antichità, la credenza fosse esistita a lungo nel Medioevo 
senza lasciar tracce scritte, ma sottolineava soprattuto la sua diffu-
sione in età moderna (Bloch 1989: 229). Se si accetta l'interpretazione 
qui offerta, e tenendo presente che nella Vita Constantini abbiamo pur 
sempre solo un'allusione non esplicitata, sembra possibile retrodatare 
la prima registrazione di questa credenza addirittura all'ultimo terzo 

1  Nell'elenco fornito da Bloch non compaiono né la Slavia né la Grecia. Per alcune 
ulteriori testimonianze v. S. Thompson 1955-1958: D 2161.5.7. Cure by seventh 
son of seventh daughter; N 121.4. Seventh daughter predestined to be magician. 
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del IX secolo. La Vita Constantini risulterebbe dunque essere uno di 
quei testi medievali (e altri ancora probabilmente emergeranno in 
futuro) nei quali, secondo le profetiche parole di Bloch, un giorno 
sarebbe stato possibile scoprire una testimonianza più antica di quelle 
a lui note sulla credenza nel potere sovrannaturale del settimo figlio. 
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